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Italiano cerca il riscatto
per dimenticare Venezia
Dopo il ko, il tecnico alza un muro attorno a Vlahovic: “Non siamo riusciti a servirlo a dovere”

Dal regista alla difesa le questioni aperte sul tavolo. E domenica arriva il Cagliari 

È tornato ad allenarsi in 
gruppo Gaetano Castrovilli e 
questa è di sicuro un’ottima 
notizia, dopo il trauma 
addominale e l’apprensione 
delle scorse settimane. Il 
centrocampista viola adesso 
proverà a tornare tra i 
convocati e potrebbe già 
mettere nel mirino la prossima 
sfida di campionato, domenica 
contro il Cagliari. Ancora a 
parte invece Kokorin, reduce 
da un affaticamento 
muscolare. Lavoro 
differenziato anche per 
Dragowski, che sta 
recuperando dal suo infortunio 
con Terracciano che sarà di 
nuovo titolare al Franchi. m.d.

Il centrocampista
Castrovilli si allena
potrebbe giocare

A Firenze c’è un museo che pia-
ce molto ai bambini. Ed è quel-
lo del Calcio di Coverciano, che 
è stato visitato da un numero 
crescente di piccoli provenien-
ti da tutta Italia. Ci sono le foto 
delle vecchie glorie del pallo-
ne, ci sono le maglie, ci sono le 
coppe vinte  dagli  azzurri  nel  
mondo. Un posto pieno di no-
stalgia ma carico anche di tan-
te aspettative per il futuro che 
incanta i bambini. 

Tra i cimeli che più cattura-
no la loro attenzione — come 
raccontano alla fine della visita 
— il più amato è la Coppa di Eu-
ro 2020 e a seguire la Sala Euro 
2020 con le 7 maglie delle 7 sfi-
de dell’Europeo e il pallone del-
la finale di Wembley, poi la pri-
ma maglia azzurra con un nu-
mero dietro, la numero 9 di Sil-
vio Piola, indossata in Italia-Fin-
landia del 1939 e Ciao, la ma-
scotte di Italia ‘90. Il Museo del 
Calcio ha pensato ad una serie 
di  eventi  dedicati  anche  alle  
scuole e alle scuole calcio. L’ul-
tima iniziativa, in ordine di tem-
po, è “Giornata Azzurra a Co-
verciano” che offre l’opportuni-
tà di visitare il Museo, di svolge-
re un’attività sui campi del Cen-
tro Tecnico Federale in cui si al-
lenano gli azzurri e le azzurre, 
sotto la guida di tecnici federa-
li e di disputare una partitella.

E ancora, i percorsi didattici, 

che permettono di approfondi-
re diversi temi legati alla cultu-
ra  del  calcio,  come “A tavola  
con i campioni” volto a far com-
prendere l’importanza della sa-
na  alimentazione  quotidiana  
in  relazione  anche  all’attività  
sportiva.  “Com’è  fatto  il  cal-
cio”, invece, fa conoscere i ma-
teriali delle maglie, degli scarpi-
ni e dei palloni nel corso della 
storia. “Calcio e Letteratura” e 
“Parlare  e  scrivere  di  sport”,  
che sono rivolti ai ragazzi delle 
scuole medie e superiori, sono 
incentrati sulla letteratura ispi-
rata al gioco del calcio e sulla 
comunicazione che ruota intor-
no a questo mondo.

Sottil non potrà 
sprecare

le prossime 
occasioni

L’allenatore
Il tecnico viola 
Italiano dovrà 
cercare di non 
disperdere 
quanto di 
ottimo 
proposto 
fino a adesso
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Il museo piace ai bambini
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Nessun dramma ma la sfida di do-
menica  contro  il  Cagliari,  in  un  
Franchi che si preannuncia gremi-
to di tifosi viola, varrà tantissimo. 
Per la classifica, per il morale della 
squadra, per la sua guida tecnica. 
C’è una sconfitta esterna da cancel-
lare  ma  soprattutto  c’è  un  caso,  
quello relativo a  Dusan Vlahovic,  
da metabolizzare. Quanto accadu-
to nel finale della sfida col Venezia 
continua a far discutere. I tifosi ne 
parlano, si confrontano tra chi com-
prende lo sfogo di alcuni sostenito-
ri ma non ne condivide i modi e i to-
ni  e  chi,  invece,  teme che prose-
guendo su questa strada si faccia 
soltanto  del  male  alla  squadra  e  
sgonfi quell’entusiasmo che Italia-
no aveva riportato a Firenze trami-
te idee, gioco e identità. Proprio il 
tecnico dovrà cercare di non disper-
dere quanto di ottimo proposto fin 
qui. Certo, non può essere soltanto 

una gara storta a far sbandare la 
squadra viola sul percorso della cre-
scita e del consolidamento. Ma al-
trettanto certo è che il ko di Vene-
zia debba far riflettere anche l’alle-
natore  su  alcune  situazioni  che  
comprendono ma vanno anche ol-
tre  al  caso  Vlahovic.  Partendo  
dall’attaccante: «Ha giocato e ha lot-
tato, purtroppo non siamo riusciti 
a servirlo a dovere e questo mi di-
spiace», ha detto il tecnico riguar-
do al serbo e alla sua ultima presta-
zione. Dando uno sguardo alle stati-
stiche e ai numeri, ecco che Vlaho-
vic nella sfida col Venezia è stato il 
viola che ha corso di più (oltre 11 km 
totali) ricevendo anche la maggior 
pressione dagli avversari e riuscen-
do comunque a superare la linea di 
questa pressione meglio di qualsia-
si  altro dei  suoi  compagni.  Pochi  
palloni realmente giocabili e di con-
seguenza pochissime occasioni da 
gol per lui. Giusto che Italiano alzi 
un muro attorno al serbo, che torne-
rà domenica al Franchi dopo la no-

ta  ufficiale  di  Commisso  che  ha  
messo la parola fine sul discorso rin-
novo e i rumors di mercato che lo 
vorrebbero in partenza già a genna-
io. Vlahovic è l’attaccante della Fio-
rentina, il titolare senza riserva. È 
forte, ha trascinato i viola nella se-
conda parte della scorsa stagione e 
in questa nonostante tutto, tra vio-
la e nazionale, è già in doppia cifra. 
Finché vestirà la maglia viola è be-
ne che sia messo nelle migliori con-
dizioni  per  segnare  e  aiutare  la  
squadra di Italiano sulla via della se-
renità. Il tecnico poi nel suo triden-
te offensivo dovrà rivedere qualco-
sa, gioco forza. Infatti Sottil è squali-
ficato ed è naturale pensare a Calle-
jon e Gonzalez dal primo minuto ai 
fianchi  del  serbo.  Ma  è  legittimo 
chiedersi anche per quanto tempo 
ancora verrà proposto lo spagnolo 
da titolare. Poco incisivo, quasi mai 
nel vivo del gioco, l’unico in attacco 
a non aver trovato ancora la via del 
gol. Eccezion fatta per Kokorin, sia 
chiaro. La Fiorentina ha scelto di 

puntare su Sottil e il rinnovo di con-
tratto lo dimostra. Giovane e di ta-
lento, eppure ancora in attesa della 
scintilla che possa permettergli di 
trovare continuità  di  rendimento  
all’interno della partita e nel corso 
del tempo. Questione anche di men-
talità,  col  giocatore che non può 
permettersi di lasciare la squadra 
in inferiorità numerica nel momen-

to più delicato del match. Quando 
tornerà dalla squalifica, non potrà 
sprecare l’occasione. Anche a cen-
trocampo  dovranno  essere  fatte  
delle scelte. Torreira è il regista arri-
vato dal mercato, Pulgar ha dimo-
strato di essere in discreta forma 
con la nazionale e Amrabat nel ruo-
lo di regista ancora non convince. 
Ci si potrà lavorare, certo, ma ades-

so i viola hanno bisogno di certez-
ze. Di garanzie. Così come in difesa, 
dove accanto a Milenkovic hanno 
ruotato Igor, Quarta e Nastasic. Nel-
le prime otto gare di campionato il 
tecnico ha schierato otto formazio-
ni titolari differenti l’una dall’altra. 
In attesa del mercato di riparazio-
ne, serve dare continuità a filosofia 
e risultati sul campo. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

A
lessandro, dopo la diagno-
si, ha deciso di iscriversi a 
un corso per diventare 
clown dottore; Lorenzo ha 

iniziato a disegnare ed è diventato 
chef; Valentina è diventata madre di 
Angelo. Sono alcune delle 22 storie 
di persone con malattia di Parkinson 
protagoniste delle fotografie di “Gio-
vanni Diffidenti” raccolte nel volu-
me edito da Contrasto e ora conflu-
ite nella mostra “NonChiamatemi-
Morbo”, che dopo aver toccato varie 
città con oltre 2.500 visitatori arriva 
ora a Firenze.
La mostra viene inaugurata vener-
dì 22 ottobre alla Moretti Gallery di 
Firenze (piazza Ottaviani 19, ore 11) 
e rimane aperta fino al 1° novembre 
con ingresso gratuito.
All’inaugurazione saranno presen-
ti il presidente della Regione Tosca-
na Eugenio Giani, l’avvocato Paolo 
Fresco presidente della Fondazione 
Fresco Parkinson Institute Italia On-
lus e Giangi Milesi presidente Con-
federazione Parkinson Italia.
La mostra, organizzata dalla Con-
federazione Parkinson Italia e dal 
Fresco Parkinson Institute Italia, 
ha l’obiettivo di far conoscere que-
sta malattia e sensibilizzare l’opi-

nione pubblica. “L’attenzione all’u-
so e alla scelta delle parole è il pri-
mo passo di questo progetto”, sotto-
linea Giangi Milesi. “NonChiamate-
miMorbo” è infatti un invito rivolto 

a tutti a cambiare atteggiamento nei 
confronti della malattia, a partire dal 
suo stesso nome: il Parkinson non è 
contagioso, e allora escludiamo dal 
nostro vocabolario la parola ‘morbo’ 

che è solo ingannevole!”.
Le stime ufficiali parlano di 
230-270mila persone colpite dal 
Parkinson in Italia: numeri che so-
no destinati ad aumentare in ma-

niera esponenziale nel prossimo de-
cennio.
È inoltre complesso formulare una 
diagnosi poiché sono molteplici i 
sintomi, che si manifestano general-
mente intorno ai 60 anni ma sono in 
aumento i casi di giovani colpiti.
La mostra è quindi l’occasione per 
avere una visione differente del-
la malattia, sottolineare l’importan-
za della diagnosi precoce e infor-
mare i cittadini, raccontando come, 
anche dopo la diagnosi, le persone 
con Parkinson possano continuare 
una vita di relazioni e attività, man-
tenendo un elevato livello di quali-
tà di vita.
Scaricando l’app gratuita realizza-
ta per la mostra, è possibile inqua-
drare l’apposito codice su ogni pan-
nello per ricevere informazioni e far 
partire il racconto di “Mr. o Mrs. Par-
kinson” interpretati da Lella Costa e 
Claudio Bisio. I due attori, con le lo-
ro inconfondibili voci, danno vita a 
una narrazione in cui è la malattia in 
prima persona che guida il visitato-
re alla scoperta della vita dei prota-
gonisti degli scatti, dai momenti dif-
ficili alle personali strategie di resi-
lienza che ognuno di loro ha saputo 
applicare nella propria quotidianità.

Storie di resistenza al Parkinson 
nella mostra fotografica parlante
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Storie di resistenza al Parkinson nella mostra fotografica parlante


